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Il giornalista e scrittore commentale Parole dell'Arcivescovo: «La gentilezza è una peculiaritù

del buon cittadino, mentre la fierezza deve essere accompagnata dalla resp onsabilitù. Durante

DlscoRso AILA ctrrÀ: tNTERvIsTA At DIRETTOR-E EMERITO DEI "coRRlERE"

Ue Bortuli: <<Una sogigtà È tallt0 uiuils

allu

lapandemianon ci eravamo resi contn di alanne

futuro e agli altri, come ha sempre fattn»
«La gentilezàe ta virtÙ dell'èssere cortesi, dell'essere attenti

al prossimo, ed è una caratteristica della milanesità. Siamo

stati accusati spggqo di essere arroganti, distanti, orgogliosi

dei primati della nostra città, e credo che abbia fatto

benissimo l'Arcivescovo a ricordarci che la gentilezza è una

delle peculiarità non solo dell'agire cristiano, ma anche

dell'agire del buon cittadino. Gentilezza però vuole dire anche 
'

fermezza:"non è arrendevolel!u:-ron è perdita d'identita, è

sofferenze e solitudini. Milano sia aPerta al
di Annamaria BRACCINI :
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'un modo diverso, autentico, di allermare quello che si è,
andando incontro agli artri». Ferruccio de Bortoli, notissimo
giornalista e scrittore, già direttore del corriere della sera e
del Sale24are, non ha dubbi: iltitolo del Discorso alla
Città, «Oon gentilezza.,. Virtù e stile per il bene comune», e
particolarmente signifimtivÒ,
Perché? s

Viviamo in un'epoca di incjividualismo - l,Arcivescovo parla
anche disuscettibilità -, nella quale tutti idesideri si
trasformano in diritti, Questa non è una società giusta e
nemmeno ha un futuro, perché aidirittisi accòmpagnano i

doveri, compreso quello diessere parte di una comunità,
Pensiamo alla vicenda delle vaccin azioni, che ha confuso
due concetti di libertà estremamente diversi: una libertà
individuale - quella del «sono libero di fare ciò che voglio
anche ndipendentemente dal bene comune» - e Ia vòra
Iibertà dell'individuo che vive dentro la comunità.
lnfatti l'Arcivescovo dice che la nostra società «ha
bisogno di abitare i territori del,umano e di lasciarsi
interpellare dagli ultimi della fila»...
Cisiamo accorti, specialmente durante la pandemia, che in
una città solidale e aperta come Milano non ci eravamo resi
conto di alcune sofferenze e solitudini. ll richiamo di
monsignor Delpini è a una cittadinanza piena, quella dichi
non è soltanto assistito, ma anche accompagnato: qpa
persona che sisente parte di una comunità, con ipropri diritti
e i propridoveri, Io dico sempre che il livello di civilta si
misura da come siamo attenti alle povertà.
Un'altra delle parole.chiave del Discorso è «fierezza».
Come va intesa perche non sconfini
nel l'autoreferenzialità?
La fierezzadeve essere accompagnata dalla responsabilità,
altrimenti sarebbe semplicemente l'esibizione di se stessi,
l'arrogante presunzione diessere superiori agli altri, difetto
dal quale, come milanesi, non siamo sempre stati immuni. ln
inglese esiste il termine accountabitity, cioè essere
responsabili di come sispende e si investe. Credo che la
responsabilità debba essere vista soprattutto nei confronti
delle prossime generazioni, perché viviamo una fase nella
quale siamo stati egoisti, avendo privilegiato il presente sul
futuro, La respons.abilità di un amministratore, allora, è
pensare aldomani, non consumare tutto nel presente, e
pensare al prossimo, anche quello che ora non c'e.
Questo ha a che fare con la lungimiranza, un altro dei
punti.cardine del Discorso?
Nella loro storia i milanesi hanno avuto sempre grande
lungimiranza: anche quando la città era molto più povera, non
s0no mancate le grandi istituzioni della solidarietà, cattoliche
e laiche, come iMartinitt, le Stellind; l'lstituto deiCiechi,..
Realta nate in una li/ilano che guardava alfuturo, alla salute
pubblica, coniugando la cura alla cittadinanza, perché nella
cura ha riconosciuto Ia dignità della persona.
I nostri politici sono lungimiranti?
La mia risposta immediata è no. Purtroppo, Se pe6so che
Angela Meikel, nel suo periodo di Cancelleria, ha incontrato
ben B nostri Presidentidel Consiglio (tutti maschi, tra l'altro),
non si può dire che ci siano gestioni che abbiano potuto
programmare aldi là dell'immediato, Questo porta a
privilegiare delle scelte di consenso non sempre lungimiranti,

Ferruccio de Bortoli

anzi, spesso non ro sono. La storia di Milano - interessante
notare, per esempio, che la metropolitana, pensata già

all'inizio del Novecento, fu avversata negli anni Sessanta
perche ritenuta "da sinistra" un trasporto per ricchi- mostra
che le nostre scelte sono lungimiranti nella modernità. La

nostta èencora ta città cuore delprogresso scientifico, della
tecnologia, che attrae i giovani. Milano sia aperta alfuturo e
agli altri, come ha sempre dimostrato accogliendo tutti,

t t 
,x&:

FALee,rpr'
tr/lz

RE mnat [}EL Z,oiz1r^

§rmwre dff-mffnftr ffifimrg§m
ANCHE QUESTA SETTIMANA ECCOVI

LE NOSTRE DOVEROSE INFORIVAZIONI ECONOMICHE.

Offerte alle lVlesse 232,00 (in s. Giorgio 50,70 e t76,30
in Santuario); BUSTE NATALE: 34 con 870; Iumini votivi
146,00 (di cui 38,60 in san Giorgio); intenzionis. Messe
pro Defunti 140,00; AfUNERALI 10000; DALTIFUGIO 50,00;
giornali e stampa cattolica 32,00. Grazie a tutti

ugttoP
Eàl$ r,o

àqJi

i.' '

TtT{cuhe delb 20.32



DISCORSO AttA CITTÀ
«... 00n gentilema, virtù e
stile mr il bene oomune»

Lettura ai Vesperi
Sant'Ambrogio, De officiis ministrorum, ll,
29-30
Preoccupiamoci di guadagnarci con ogni
impegno la stimq e lq buona opinione altrui e di
conquistarci con Ia serenità della mente e lq
benignità dell'qnimo l'affetto degli uomini. La
bontà, infatti, è accetta e gradita q tutti, e non
c'è nulla che più facilmente penetri nel cuore
umqno. Quando si accompqgna olla dolcezzq e

alla mitezzq del carattere, oltre alla
moderazione nel comqndo e all'affabilità nel
parlore, all'efftcacia nell'esprimersi ed anche al
paziente ascolto nella conversazione e al fascino
della modestio, riesce a guadagnqrst un affetto
di incredibile intensità.
Dalla storia sappiamo, non solo nel caso dei
prtvati cittqdini, ma anche a proposito degli
stessr re, quole vantaggio abbia loro recato la
g e n ti I e z z a d' u n' q c c qttiv a nte affab il i tà o, al
contrario, quale danno la superbia e la
tracotqnzq nel parlare, così da mettere in
pericolo gli stessi regni e distruggerne la

presen e r0 nostro convivere ha il dovere di

cercare informazioni affidabili e documentazione onesta,
per evitare clamore.è distrazioni.
ln un tempo di aggressività pubblica e privata, di drammi
terribili tra le mura dicasa e di violenze crudeli, chi si cura
della giustizia e della difesa deideboli deve cercare di
capire, di prevenire, di porre condizioni per arginare reazioni
furiose e comportamenti delittuosi.
ln un tempo di fatica esistenziale per tutti, per il crescere
dell'ansia, a seguito della interminabile pandemia, occorre
uno stile nell'esercizio dei ruoli di responsabilità che assicuri
e rassicuri, che protegga e promuova, che offra orizzontidi
speranza, antiiipando, nella fermezza e nella gentilezza, il

senso promettente e sorprendente della vita, con un agire
non tanto e non solo solidale ma sinceramente fraterno.
L'esercizio della responsabilità richiede una dura ascesi per
coniugare fermezza e gentilezza, giudizio sulle azioni e
rispetto per le persone, pazienza e determinazione,
pensiero lucido e parola amabile,
L'icona biblica che puo ispirare la gentilezza nell'esercizio
della responsabilità è la figura di Davide, «figlio di lesse il

Betlemmita: egli sa suonare ed e forte e coraggioso, abile
nelle armi, saggio di parole, di bell'aspetto, e il Signore è
con lui» (1Sam 16,18). Davide abbatte il gigante ed e
vittorioso in battaglia e sa calmare la furia di Saul dominato
dallo spirito cattivo (cfr. TSam 16,23)', risparmia Saulche lo

insegue accecato dalla gelosia (cfr. TSam 24;1Sam26),
intona il lamento per §aul e Gionata, caduti in battaglia
(cfr.2Sam 1,17ss), sopporta gliinsultidichi lo maledice
(cfr. 2Sam 16,5ss), è straziato dal dolore per la morte del

figlio Assalonne, anche se ribelle e intenzionato a usurpare 
i

il trono (cfr.2Sam 19,1-9), 
i

L'esercizio della responsabilità richiede molte virtù: l'onestà, 
i

il discernimento, la prudenza, laforlezza,lamilezza,il 
i

senso dell'umorismo e alcune che mi sembrano
particolarmente necessarie oggi, come la lungimiranza, la

stima di sé e la resistenza. Ma per il servizio al bene 
r

comune, insieme a queste virtù e necessario uno stile che 
i

forse possiamo definire con Ia virtù della gentilezza, Per
gentilezza non intendo solo le "buone maniere", ma

quell'espressione della nobiltà d'animo in cui si possono

ricon oscere I a m itèZàJ a rn a nsuetud i n e JàJi nézza

nell'apprezzare ognicosa buona e bella, la fermezza nel

reagire all'offesa e all'insulto con moderazione e pazienza

Papa F rancesco nel l'e nciclica F ratelli fuffl, parl ando del I a

"rivoluzione della gentilezza" , ci ha invitato a recuperarla

otenza cfr. SAEMO 13 201

AMBROSIANI ANCHE IN
QUESTO TEMPO

Tra icristianidi Milano divisi e aggressivi, Ambrogio fu
uomo di pace con la sua autorevolezza e serietà, con la sua
parola persuasiva e vera. ln un tempo di lotte di potere, di

imperatori deboli e di usurpatori violentiAmbrogio fu
presenza lucida e operatore di riconciliazione. ln un tempo
di imperatori autoritarie didecisioni spietate Ambrogio fu
voce di Dio, pagina di Vangelo per invitare a conversione,
ln questo nostro tempo confuso, difrenetica ripresa e
profonda incertezza, che tende a censurare un vuoto

re, chiha la ilità del bene comune è
chia a essere autorevole punto con
discorsiseri e azioni coerenti, con la saggezza di ricondurre
le cose alle giuste dimensioni, di sorridere e di far sorridere.
ln un tempo di suscettibilità intrattabile e di esplosionidi
rabbie irrazionali, chi ha responsabilità deve tenere i nervi
saldi, esercitare un saggio discernimento per distinguere i

problemi gravi e i pretesti infondati.
ln un tempo di clamoriesagerati per minuzie e di silenzi
impostidal politicamente corretto, chi ha a cuore il bene
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DISCORSO AttA CIT.TÀ

t{.., 00R tilezra, Yirlu e
stile ner il morto oomune»

Lettura ai Vesperi
Sant'Ambrogio, D e officiis ministrorum, ll,
29-30
Preoccupiamoci di guadagnarci con ogni
impegno la. stlma e la buona opinione altrui e di
conquistarci con la serenità della mente e Iq
benignità dell'animo I'affetto degli uomini. La
bontà, infatti, è accetta e gradita a tutti, e non
c'è nulla che piùfacilmente penetri nel cuore
umeno Quando si accompagna alla dolcezzo. e

alla mitezza del cqrqttere, oltre aIIq
moderazione nel comando e all'affabilità nel
parlare, all'fficacia nell'esprimersi ed anche al
paziente ascolto nella conversazione e al fascino
della modestia, riesce a guadagnarsi un affetto
di incredibile intensità. t
Dalla storiq sappiamo, non solo nel caso dei
privati cittadini, ma anche a proposito degli
stessi re, quale vantaggio abbia loro recato la
g entilezz a d'un' a c cattiv ante alfab ilità o, al
contrario, quale danno la superbia e la
tracotanza nel parlare, così da mettere in
pericolo gli stessi regni e distruggerne la

otenza cfr. SAEMO,13,20

AMBROSIANI ANCHE IN

QUESTO TEMPO
Tra i cristiani di Milano divisi e aggressivi, Ambrogio fu

uomo di pace con la sua autorevolezza e serietà, con la §ua
parola persuasiva e vera. ln un tempo di lotte di potere, di

imperatori deboli e di usurpatoriviolentiAmbiogio fu

presenza lucida e operatore di riconciliazione. ln un tempo
di imperatori autoritari e di decisioni spietate Ambrogio fu

voce di Dio, pagina di Vangelo per invitare a conversione.
ln questo nostro tempo confuso, di frenetica ripresa e
profonda incertezza, che tende a censurare un vuoto
interiore, chi ha la responsabilità del bene comune è

chiamato a essere autorevole punto di riferimento con
discorsi seri e azioni coerenti, con la saggezza di ricondurre
Ie cose alle giuste dimensioni, di sorridere e di far sorridere.
In un tempo Oi suscéttinilita intrattabile e di esplosionidi
rabbie irrazionali, chi ha responsabilità deve tenere i nervi
saldi, esercitare un saggio discernimento per distinguere i

problemi gravi e i pretesti infondati.
ln un tempo di clamori esagerati per minuzie e di silenzi
imoostidal ooliticamente corretto. chi ha a cuore il bene

presente e futuro del nostro convivere ha il dovere di

cercare informazioni affidabili e documentazione onesta,
per evitare clamore e distrazioni.

ln un tempo di aggressività pubblica e privata, di drammi

terribili tra le mura di casa e di violenze crudeli, chi si cura
della giustizia e della difesa dei deboli deve cercare di

capire, di prevenire, di porre condizioni per arginare reazion

furiose e comportamenti delittuosi.

ln un tempo di fatica esistenziale per tutti, per il crescere
dell'ansia, a seguito della interminabile pandemia, occorre
uno stile nell'esercizio dei ruoli di responsabilità che assicur
e rassicuri, che protegga e promuova, che offra orizzonti di

speranza, antiiipando, nella fermezza e nella gentilezza, il

senso promettente e sorprendente della vita, con un agire

non tanto e non solo solidale ma sinceramente fraterno,
L'esercizio della responsabilità richiede una dura ascesiper

' coniugare fermezza e gentilezza, giudizio sulle azioni e
rispetto per le persone, pazienza e determinazione,
pensiero lucido e parola amabile,

L'icona biblica che puo ispirare la gentilezza nell'esercizio
'iella+esponsabilità è la figura di Davide, «figlio di lesse il

' Betlemmita: eglisa suonare ed è forte e coraggioso, abile

nelle armi, saggio di parole, di bell'aspetto, e il Signore è

con lui» (1Sam 16,18), Davide abbatte ilgigante ed è
'vittorioso in;battaglia e sa calmare la furia di Sauldominato
dallo spirito cattivo (cfr. lSam 16,23); risparmia Saulche Io

insegue accecato dalla gelosia (cfr, TSam 24;1Sam26),

. intona il lamento per Saul e Gionata, caduti in battagiia
. (cfr. 2Sam 1 ,17ss), sopporta gli insulti di chi Io maledice

(cfr. 2Sam 16,5ss), è straziato dal dolore per la morte del

figlio Assalonne, anche se ribelle e intenzionato a usurpare

il trono (cfr. 2Sam 19,1'9),

L'esercizio della responsabilita richiede molte virtù: l'onestà,

i I d iscern imento, I a prud enza, la forlezza, la mitezza, il

senso dell'umorismo e alcune che misembrano
particolarmente necessarie oggi, come la lungimiranza, la

stima di sé e la resistenza, [/a per il servizio al bene

comune, insieme a queste virtù è necessario uno stile che

forse possiamo definire con lavirtù della.gentilezza. Per

gentilezza non intendo solo là"buqne maniere", ma

quell'espressione della nobiltàd'ariimo in cui si possono

riconoscere la mitezza, la mansuetudine, Ia finezza

nell'apprezzare ogni cosa buona e bella, la fermezza nel

reagire all'offesa e all'insulto con moderazione e pazienza,

Papa Francesco nell'enciclica Fratellifuffi parlando della a
"rivoluzione della gentilezza", ci ha invitato a recuperarla :

introduzione
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con molta determinazione (nn. 222,223 e 224)', «La
gentilezza è una liberazione dalla crudeltà che a volte
penetra le relazioni umane, dall'ansietà che non ci lascia
pensare agli altri, dall'urgenza distratta che ignora che
anche gli altri hanno diritto a essere felici. [...] Eppure ogni

tanto si presenta il miÈacoio di una persona gentile, che

mette da parte le sue preoccupazioni e le sue urgenze per

prestare attenzione, per regalare un sorriso, per dire una

parola distimolo, per rendere possibile uno spazio di
'ascolto in mezzo a tanta indifferenza»,

Chiediamo l'intercessione di sant'Ambrogio nostro patrono

per imparare e praticare le virtù del buon governo e lo stile

della tilezza.

Chi ha responsabilità nella vita della città e di ogni comunità

non può sottrarsi alla pressione dell'urgenza per le

emergenze che talora scuotono il convivere degli uomini e

delle donne. Succede, pero, che il singolo individuo, incline

a pensare solo a sé e a ritenersi il centro dell'universo,

secondo un individualismo troppo diffuso e troppo

approvato, ritenga che i suoi desideri, bisogni, pretese, tutto

sia legittimo e urgente.

La saggezza suggerisce di avere tempo e animo per

considerare le situazioni e le richieste, le proteste e le
pretese c0n un certo distacco per distinguere nell'immediato

le emergenze vere e Ie urgenze aftificiosamente create.

Nello stesso tempo la saggezza richiede l'attitudine e la
pratica della lung imiranza.
Per guardare oltre l'immediato e individuare le vie da

percorrere sono una grande risorsa i risultati degli studi, la

raccolta dei dati e la loro interpretazione, la collaborazione

tra Ie accademie e i politici, tra uomini e donne di

esperienza e gli amministratori, tra persone di pensiero e

chi deve formulare leggi e decisioni.

ln questo servizio alla pratica della lungimiranza nella

nostra terra la voce della Chiesa e del suo vescovo offre

con convinzione e modestia il proprio contributo. [/i sento in

dovere di propo,rre alcune priorità per condividere attenzioni

e incoraggiare provvedimenti pertinenti.

1. La priorità: promuovere la famiglia
La promozione delle condizioni che rendano desiderabile e

possibile la formazione delle famiglie è la priorità

irrinunciabile. La famiglia è principio generativo della società

se è stabile, se trova nella società condizioni di vita serene,

sane, per la disponibilità di case accessibili, per occasioni di

lavoro propizie, per il sostegno necessario alla paternità e

alla maternità responsabili, per alleanze educative che

rendano l'educazione I'impresa comune che semina in città

un futuro desiderabile. Troppi drammi si consumano tra le

mura domestiche per troppa solitudine, per troppa

aggressività, per troppi problemi che non trovano una mano

tesa ad aiutare.

Pensando alla priorità da dare alla famiglia rifletro anche

sulla necessità di promuovere e di curare la gentilezza nella

relazione tra marito e moglie, il rapporto tra l'uomo e la

donna come rapporto di reciprocità, nella pari dignità e nella

ualorizzazione della differenza. Quanto è imponante per i

fioli ooter vedere i oenitori che si trattano con qentilezza,

anche nell'affrontare Ie tensioni che inevitabilmente

emergono in famiglia. L'alleanza nella famiglia tra l'uomo e

la donna, nella stima e nella gentilezza reciproche, è una

promessa di bene per i figli,

La città invecchia, popolata da troppi rapporti spezzati. La

città intristisce senza la festosa voce di bambini che

giocano, La città si innervosisce, intrappolata in

un'eccessiva frenesia di risultati che non lascia tempo per le

domande e per gli affetti.

La crisi demografica che minaccia di condannare

all'estinzione la nostra popolazione non si risolve solo con

I'investimento di risorse materiali in incentivi e forme di

assistenza, ma certo se gli investimentie i provvedimenti, la

legislazione e Ie delibere sono orientati a favorire chi

preferisce non farsi una famiglia, non avere figli, chi

vorrebbe formarsi una famiglia e avere figli si sentirà più

§alo,
E necessaria pero una mentalità nuova, una proposta di

idealt.di vita che sia offerta con la gentilezza della

testimonianza, con l'argomento persuasivo della gioia di

famiglie che donino con ifigli e le figlie un futuro alla città'

Le famiglie chiedono che nelle istituzioni si riconosca il volto

gentile delllalleanza piuttosto che la complicazione e la

freddezza del la bu rocrazi a.

Forse qualche cosà del sorriso dei nonni puo contribuire a

stemperare le tensioni e le fatiche e puo indicare come sia

praticabile lo stile della gentilezza e dell'abitudine al sorriso

persino a [Vlilano, persino nelle riunionidlcondominio, Forse

qualcosa del senso pratico della nostra gente puo

contribuire a cancellare la retorica e a porre rimedio alla

litigiosità e all'inconclu denza di certa pratica politica sul

tema della famiglia.

2. L'emergenza: offrire ai giovani buone ragioni per

desiderare di diventare adulti
L'emergdnza educativa deve richiamare l'attenzione di tutti

non solo nello sconcerto di episodi di cronaca

impressionanti per agg ressività, degrado, depressione. La

stagione indefinita del Covid-19 ha diffuso, soprattutto negli

adolescentie nei giovani, svariate forme depressive, con un

aumento considerevole dei disturbi alimentari sino alle

forme estreme della bulimia, dell'anoressia, del buttar via la

vita nei rischi estremi e nel suicidio.

E urgente consolidare un'alleanza per accompagnare le

giovanigenerazioni verso il loro futuro. Mi sembra di A
raccogliere I'impressione di un'impotenza a proposito 1
dell'educazione dei giovani. Sembra che abbiamo tutti i

I* LA LUNGIMIRANZA



locali, delle aziende, delle iniziative formative e della

comunità cristiana; in particolare, Ia pastorale sociale:-

esprime la sua creativita nel promuovere queste alleànze e

tale collaborazione nel pensare, nel prevedere, nel

compiere passi concreti.

La gentilezza si serve anche dell'umorismo, dell'ironia, del

paradosso, dei linguaggidella pubblicità: forme di

comunicazione che sono.talora più persuasive di interi

trattati e di animose invettive.

, per tenere vive iniziative e istituzioni educative, come gli

, oratori, le attività sportive, le proposte culturali,

, Ringrazio il popolo numerosissimo che sidedica all'ascolto

e alie risposte al bisogno, che anima e sostiene le iniziative

Ci carità.

i Ringrazio tutti coloro che vivono con onestà,-impegno, ;ì

fiducia i rapporti ordinari e che contribuiscono a dare della

nostra città e del nostro territorio l'immagine di una società

in cui è possibile una vita buona'

E ringrazio della gentilezza:perché e iltratto necessario a

cr.aÉ un clima costruttivo e a rendere più sciolti i compiti,

le responsabilità, il lavoro quotidiano di noitutti' La

gentilezza siesprime nel trattare gli altricon rispetto,

iell'apprezzare il bene che si compie, nel ringraziare per il

lavoro ben fatto.

i Anche quando il bene e compiuto da avversari politici o da

ì prrtonu antipatiche, anche quando si devono denunciare le

I ,'rorc stofte e criticare scelte sbagliate, si può dissentire

senza insultare, si può provvedere con fermezza ma senza

disprezzo, si puo correggere senza disprezzare'

3. Promuovere la ParteciPazione
Noiche siamo grati per il bene che si compie e fieri della

nostra tradizione ambrosiana abbiamo anche la

responsabilità di promuovere la partecipazione ditutti alla

vita delle comunità e dell'intera società civile' Perciò

adlteggiamenti'i

Là'§carsa partecipazione degli elettori nelle elezioni

amministrative da poco celebrate in alcuni comuniè un

segnale allarmante e l'opera educativa e la sensibilità

Éolirt. di moltidevono essere un invito, una sollecitazione

per tutti.

I cittadini non sono clienti, e nessuno deve solo essere

aiutato o essere tollerato. ['attenzione alle persone fragili

/ non è soltanto beneficienla: anche chi è fragite ha risorse

da offrire e doni da condividere. L'accoglienza di persone

che vengono da altri Paesi non è solamente accoglienza:

ogni cultura, ogni persona, ognitradizione offre un

còntributo per la società didomani, la Chiesa di domani, la

comunità di domani.

L'attenzione ai giovani non è solo accondiscendenza alle

loro aspettative: soprattutto i giovani non devono pretendere

che siano create condizioni favorevoli alla realizzazione dei

loro sogni. Piuttosto sono chiamati ad avere progetti e a

rimbocòarsi le maniche per eseguirli, sono chiamati a

considerare Ie sfide e a farsi avanti per affrontarle, sono

chiamati a vivere la loro vita come una vocazione, ad avere

II - LA FIEREZZA
1. Non lasciamoci cadere [e braccia

La complessità delle situazioni, l'insistenza della

comunicazione pubblica e dei social nel gridare la gravità

dei problemi, nel mettere in evidenza fatti di cronaca orribili

e sentimentidi rabbia inducono a un senso di

scoraggiamento, di rinuncia, di sfiducia nelfuturo e

nell'umanità

Noi, pero, celebriamo sant'Ambrogio come patrono e

dichiariamo che fa parte della nostra identità ambrosiana il

trovarsi a proprio agio nella storia'

Non possiamo essere,rinunciatari perché siamo

consapevoli di essere al mondo non per essere serviti, ma

per servire: la vita è una missione, non l'aspettativa che

siano soddisfatte le nostre pretese' Non possiamo chiuderci

in noi stessi, costruendo mura per la nostra sicurezza,

perché siamo convinti che la sicurezza di un popolo, di una

città, di una famiglia, di una persona non dipenda dalsuo

isolamento, ma dalle relazioni di buon vicinato e dalle

alleanze da stabilire e da onorare.

Non possiamo limitarci alla denuncia e all'aspettativa che

qualcuno faccia qualcosa, e ci infastidisce il lamento,

nnrehé ciamn coq6isnti dei talenti ricevuti e fieri di poterli

trafficare per continuare a scrivere una storia che meriti di

essere raccontata.

2, La riconoscenza
Questo atteggiamento costruttivo e intraprendente merita la

gratitudine di tutti. E io mifaccio voce della gente che

ringrazia coloro che si fanno avanti per assumersi

responsabilità nella nostra vita sociale.

I milanesi sono già 'jbauscia" per conto loro e non hanno

bisogno dei miei complimenti, ma la speranza di questa

nostra terra ospitale è che tutta la gente che vive a Milano

faccia proprie le virtù dei milanesi à cerchi di &itare i loro

difetti, perché questa terra vive per il contributo di tutti,

Ringrazio coloro che sisono resi disponibili per ruoli

qmministrativi: i sindaci, i funzionari della.pubblica

Qmministrazione, le foze dell'ordine, tutti coloro che

dirigono le nostre istituzioni, le scuole, gli ospedali, gli

{peratori del sociosanitario, gli operatori di prossimità, i

gindacati,

Ringrazio coloro che nella loro professione sono animati da

ihtenzioni e realizzano programmi che sono di pubblica e

privata utilità, che sàiino unire con equilibrio il proprio

interesse e il bene di tutti: imprenditori, docenti, liberi

professionisti.

Ringrazio il popolo innumerevole deivolontari che dedicano

tempo, competenze, passione per aiutare le persone fragili,

dobbiamo con trabtare alcune tendenze in atto e alcuni i

)



mezzi per spingere avanti i giovani, per predisporre

condizioni propizie per realizzare ogni desiderio, ma non

siamo in grado di dire verso dove convenga andare, nbn

siamo in grado di dimostrare con semplicità, sincerità e

gentilezza che vale la pena di diventare adulti.

ll clima lamentoso e scontento, la predisposizione a

preferire Ia critica alla proposta, una sorta di complesso di

inferiorità verso Ia tecnologia in cui igiovanisono nati

sembrano lasciare il messaggio che l'esperienza degli adulti

ò poco utile, i risultaticonseguiti hanno avuto un prezzo

troppo alto nell'impatto ambientale e sociale, i debiti

accumulati pesano come una minaccia sul futuro.

L'alleanza educativa non potrà essere solo Ia stesura di

protocolli, il reperimento di risorse. Siamo chiamati a

un'alleanza intergenerazionale che sia accompagnamento,

incoraggiamento, proposta di un camminare insieme verso

la terra promessa. Offrire una speranza è, infatti, la prima

opera educativa e motivare la stima di sé è Ia condizione

per convincere a intraprendere il viaggio deila vita. Occorre,

dunque, consolidare gli itinerari della fiducia (del fidarsi e

dell'affidarsi) per offrire testimonianza che la vita buona è

possibile e auspicabile, che la vita ci consegna, anche nella

fatica della crescita, il volto della sorpresa e della promessa.

ln riferimento all'emergenza educativa, o al pericolo di

una «catastrofe educativa», come si esprime papa

Francesco, in questo tempo tribolato, penso all'importanza

del ruolo educativo e formativo delle scuole nei diversi

ordini e gradi. Nella scuola si incontrano stabilmente Ie

generazioni, i ragazzi imparano non solo nozioni, ma a

relazionarsi con gli altri; tutte le famiglie, così come sono,

p0ss0n0 trovare in essa un punto di confronto. ln

quell'intreccio dell'umano che è Ia scuola, ognuno è

chiamato a vivere, imparare e trasmettere gentilezza in tutte

le relazioni per promuovere vita buona,

È necessario che le famiglie e le istituzioni siano alleate per

contrastare le forze che insidiano e rovinano i giovani con le

sostanze che creano dipendenza, con la pornografia, con Ia

tolleranza per forme di bullismo, di abusi, di trasgressione

delle regole del convivere,

Ir/a la motivazione alle scelte promettenti per la vita richieoe

non solo la minaccia di castighi: piuttosto è essenziale ':.

quella gentilezza della conversazione che trasmette la

persuasione che la vita è una vocazione, non un enigma

incomprensibile, che ilfuturo è promessa e reponsabilità,

non una minaccia, che ciascuno, così com'è, è adatto alla

vita, è all'altezza delle sfide, è degno di essere amato e

capace diamare.
[-a gentilezza della conversazione è capeice di

quell'umorismo milanese che sd ramm alizza con

benevolenza, corrode i mitidel grandioso, sa prendere le

distanze dalle mode imposte dai social, si prende gioco

della presunzione e dell'esibizione.

3. Le sfide: ambiente e lavoro

Nell'agenda pubblicai,nell'attenzione responsabile di

aziende e istituzioni educative, nella sensibilità diffusa tra le

generazioni più giovani, i temi dell'ambiente trovano una

iensibilità vivace, persino arrabbiata e risentita verSo le

generazioni adulte che hanno depredato e rovinato il

pianeta. i

Le vicende recenti hanno messo in evidenza sensibilità

diverse diffuse nelle varie aree del pianeta e nellediverse

situazioni dei popoli.

La settimana sociale dei cattolici che si è svolta a Taranto in

ottobre, tl pianeta che speriamo' Ambiente, .lavoro, futuro' t
#tuttoèconnesso, ha messo in evidenza la tensione tra la

difesa dei posti di lavoro e delle attività produttive e la

salvaguardia dell'ambiente.

La noitra terra è in grado di mostrare come idue beni da

custodire e promuovere si possano conciliare' Le buone

prassi diffuse chiedono di essere conosciute e valorizzate

non come laboratori specifici e appartati, ma come una

metodologia per bonificare l'intero sistema produttivo e una

,-sollecitazÉne a stili di vita personali e comunitari adeguati.

I temisono spesso affrontaticon toni asprie rivendicativi.

La gentilezza fa immaginàre percorsi più concordi,

rispettosi, costruttivi. La gentilezza è il motore delle

còmunità Laudato si' che in modo spontaneo ed efficace

nascono nella nostra diocesi,

I discorsi solenni, la proclamazione dei princìpi e delle

intenzioni, la durezzadelle denunce, la formulazione di

normative rigorose sono forse interventi inevitabili'

Rischiano, pero, di essere inefficacio di inserire ulteriori

complicazioni nella burocrazia' L'esito è talora che i piccoli

sono perseguiti per piccole hasgressioni, mentre i potenti

proseguonò imperturbati in scelte spietate nei confronti dei

iavoratori e in prassi rovinose per I'ambiente'

E piuttosto necessaria la gentilezza del rapporto che

percorre le vie della persuasione, degli argomenti, della

ragionevolezza. È necessario promuovere nell'opinione 
i

pubblica una sensibilità che con I'apprezzamento incoraggi

le buone pratiche e con la critica e con scelte di stili coerenti 
,

disapprovi i comportamenti che sono di danno al bene

c9rIune.
'l teini ambiente e lavoro chiedono di allargare l'attenzione e

, l'azione agli aspetti culturali, educativi e di orientamento

, cqinyolgendo le-scuole professionali e le famiglie, con la

còtnJàpevolezzà di dover awiare processi ispirati a un

rinnovato umànesimo cristiano: Ia concezione del lavoro nel

rapporto figli-gen itori, l'alleanza famig lia-sistema formativo

pèr,l'educazione dei giovani, la collaborazione efficace tra

agenzie formative e imprese, lo sviluppo sostenibile e

inclusivo che coniughi profit e no-profit e valorizzi il '
partenariato tra pubblico e privato. Lo sviluppo diquesti

I temi puo trovare nel territor"io contesti propizi, perché ho

I constatato una grande disponibilità delle amministrazioni
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stima di se, a sapere che Dio chiederà conto anche a loro di

come sono state messe a frutto e a servizio di tutti le loro "
qualita.

La vita condivisa e più ospitale, promettente e rasserenante

quando ciascuno offre con gentilezza il suo dono, il suo

contributo. La reciprocità tra uomini e donne moltiplica il

bene e genera futuro se risplende in ogni cosa, anche nella

gentilezza: forse è spontaneo, ma certo riduttivo, fare della

gentilezza un tratto caratteristico dell'animo femminile e

della fortezza un tratto caratteristico dell'animo maschile'

Piuttosto è urgente promuovere una capacità di

apryezzamento reciproco della pluralità dei linguaggi gentili

e contrastare con determinazione l'aggressività dei

linguaggi prepotenti, sgarbati, offensivi. Lo scandalo della

violenza, in particolare della violenza di cui Ie donne sono

vittime, impone una reazione ferma e una conversione

rofonda di li iedicom enti

fragili, alcuni sono i primidella classe, altri modesti, sono

uomini e donne che sanno essere gentili. Alcuni sono i

"milanes de Porta Cicca", altri sono figli delle terre del sole e

dei fiumi, tutti sono uomini e donne che sanno essere

gentili.

2. Resistere alle insidie
Gli artigianidel bene comune sono capacidi resistenza.

Resistono nella fatica quotidiana. Resistono nelle prove

della salute e del lavoro. Resistono nelle complicazioni della

burocrazia della società complessa. Resistono alle

tentazioni del denaro facile e delle amicizie losche.

Si avverte che nella nostra società sono presenti persone e

organizzazioni che disprezzano la vita umana, cercano in

ogni modo il potere e il denaro. Si approfittano dei deboli,

ianno soldi sulla rovina degli altri, distruggono giovinezze

inducendo dipendenza dalle sostanze stupefacenti,

dall'alcool, dalgioco, dalla pornografia, Si approfittano di

coloro che attraversano difficoltà economiche e distruggono

famiglie e aziende con l'Llsura, seminando paura,

imponendo persone, convincendo di situazioni irrimediabili

e ài prepotenze incontrastabili che inducono alla resa prima

della lotta e alla rassegnazione invece che alla rea-

zione onesta, condivisa con le istituzioni, fiduciosa'

La nostra società non ha bisogno solo diforme più severe

di controllo, di interventi piu incisivi della politica e delle

forze dell'ordine.

La nostra società ha bisogno di abitare iterritori dell'umano,

allorquando si sbilancia su e con un nuovo umanesimo; la

nostra società ha bisogno di presidiare le relazioni

interpersonali, a fronte di una deriva delle stesse nelle

interminabili connessioni virtuali (relazioni tascabili e

Iiquide); di lasciarsi interpellare dagli ultimi della fila, dai

vuoti a perdere, dalle vite da scarto.

La nostia società ha bisogno di farsi accoria nel custodire i

desideri, senza inseguire - ossessivamente - tutti i bisogni

(indotti e attribuiti, anche nella sanità e nell'assistenza); di

iendersi conto che i problemidelwelfare non riguardano

solò qualcuno, ma interpellano tutti, nel possibile e

plaudinite rischio di una generalizzata esposizione alle

grandi e nuove fragilità immateriali e dunque esistenziali.

Éa bi_sogno di artigiani del bene comune che contrastino i

disonestie i prepotenti: è necessario resistere e far

crescere la rettitudine morale, Devclno essere coltivate

u

1" Elogio degli artigiani del bcne comune

La vita non risparmia a nessuno le sue asprezze. Ciascuno

è tentato di ripiegarsi a compiangersi pei'le difficoltà, le

sofferenze, le delusioni che lo affliggono.

ll sole sorge sui buoni e sui cattivi, come la pioggia scende

sui buoni e sui cattivi. C'è pero differenza tra i "buoni" e i

"cattivi". lnfatti la vita puo essere buona per chi fa il bene, e

l'intima persuasione di non vivere per niente, ma per dare

compimento alla propria vocazione per il bene di tutti, è uno

spiraglio sul giudizio di Dio.

La nostra società è abitabile e la nostra terra desiderabile

non per un qualche privilegio della natura, ma perché in

ogni luogo e in ogni ruolo vivono e operano persone serie e

oneste. lvli piacerebbe chiamarle "artigiani del bene

comune".

GIi artigiani del bene comune sono dappertutto e fanno

qualsiasi cosa, ma si caratterizzano perché quello che

fanno lo fanno bene e sono convinti che il bene sia già

premio a se stesso, anche se, ovviamente, pretendono il

giusto compenso per il lavoro che svolgono,

Gli artigiani del bene comune sanno che ci sono cose piu

importanti di altre: in primo luogo coltivano i rapporti

fondamentali, con il marito, la moglie, i figli, igenitori; sono

pronti a qualsiasi sacrificio per i figli e non hanno ambizione

più grande di quella di dare loro un futuro migliore; lavorano

volentierie mettono nel lavoro attenzione e competenza;
hannn risnettn dell'ambiente !n cui vivono e contrastano lo

spreco, ildegrado, lo squallore. Sono onesti: sanno che si

puo guadagnare di piu se si è disonesti, ma disprezzano le

ricchezze accumulate rovinando gli altri e la società. Sono

intraprendenti e se c'è da dare una mano non si tirano

indietro e, se hanno stima di coloro che per il bene comune

si caricano di fastidi, loro non sono da meno, per quello che

poss0no.

Gli artigiani del bene comune vivono, come tutti, giornate

buone e giornate cattive. [/a in conclusione possono dire:

«Ho fatto quello che ho potuto, ho fatto quello che dovevo

fare».
AIcuni sono burberi, altri espansivi, alcuni sono forti, altri

nteriorità lucida e l'oPin one pubblica concorde nel ritenere

ignobi lcomportamento disonesto, nell'emarginare chi

vuole imporsie insegna at figl e aigiovani a fare del

t'

o

d

prepotenza un titolo di merito

C'è bisogno di gen te che resista, Che resista con la

gentilezza di chi sa che cosa sia bene e che cosa s a male

e compie il bene Perché ha fiducia ne l'umanità, ha fiducia

nel e istituzion ha fiducia in Dio

ln conclusione, invoco ogni benedizione di Dio sui

responsabili delle istituzioni, sulla citta e sul territorio, su

tutti coloro che abitano q uesta terra, ne onorano la storia,

ne prep arano un futuro, vi seminano fiducia anche in questi

III * LA RE§ISTENZA

CONCLUSIONE

temp travagliati e comPlic ati a causa della Pandemia e di



tuttigli altridrammi.
Secondo le parole del poeta Franco Arminio, «abbiamo

bisogno di contadini, di poeti, di gente che sa fare il pane,

che ama gli alberi e riconosce il vento, Più che I'inno alla

crescita ci vorrebbe l'inno AII'attenzione. Attehzione a chi

cade, al sole che nasffi e ghe muore, ai ragazzi che

crescono, attenzione anche a un semplice lampione, a un

muro scrostato. Oggi essere rivoluzionari significa togliere

,pìù che aggiungere, rallentare più che accelerare, significa

dare valore al silenzio, alla luce, alla fragilità, alla

dolceiza»"(e édi ta strada agli alberi, 2017) ' lo aggiungerei:

alla gentilezza.

lnvoio ogni benedizione di Dio per tutti i fedeli della diocesi

ambrosiàna e vorrei essere io ste§so benedizione gentile

per tutte Ie comunità che mi è dato di visitare' Con il

prossimo mese di gennaio si avvia la visita pastorale nella

fitta Oi Milano: con l'animo del pellegrino e nello stile della

gentilezza, desidero incontrare e lasciarmi incontrare da '

iutti coloro che pensosi si interrogano sul perché e per chi

vivere, sul bisogno di relazioni, di fraternità, di giustizia, di

solidarietà, " .I
EmiodesiderioincoraggiaretuttineIlapraticadella
lungimiranza, fieri dellà Àostra identita ambrosiana e prop6o

peiquesto forti nel resistere a ogni itlegalità, tentazione " ",

divisiva, mancanza disperanza, certi che Ia potenza

d'amore dello Spirito continua ad abitare anche la nostra

lVilano facendo germogliare infiniti semidi bene.

lnvoco ogni benedizione di Dio per tutti i credenti di ogni

confessione cristiana, per i credentidella comunità ebraica,
per tutti i credenti di ogni religione, per tutti gli uomini e le

donne di buona volontà.

Siate benedetti voi che sapete guardare avanti e diffondere

fiducia con la serietà e Ia gentilezza delle persone pe.r bene,

come artigiani del bene comune.

Siate benedetti voitutti che avete stima di voi stessi e che

perciò vi fate avanti per l'impresa di aggiustare il mondo,

con determinazione e gentilezza, e trovate insopportabili e

ridicole l'arroganza e la presunzione,

Siate benedetti voi che siete forti e sapete resistere nelle

prove e respiri§ere, non.pon proclamazioni vuote e

dimqstrazioni inutili, ma con gentile fermezza,le tentazioni e

cercate con tutte le forze di sradicare la malapianta della

malavjta e. della corruzione.

Siate benedettitutti, voi uominie donne, diognipopolo e

lingua, di ognicondizione e in ogni situazione: il nostro

santo ilatrono Ambrogio vi incoraggi con il suo esempio,

interceda per voi presso Qio e vi raduni come un popolo che

sd lavorare, sa sperare e sa cantare.
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E n§fes'§smenat§ aà tesÉà dc§{c amoàte ee§ ebnaz§omg gtata§Ez6c §oa?s, raes gsonmo esatÉo, a paganaii:
Gu§ offiriemo i§ Vamgeào pflù ràeo rnee"ate rae§ tempo s?ata$§aee e B"§rna p§eao§a rmcdÉÉazàome
VAhIGELG Gv 1,1-14
il V*t'oo, che è dai principia e per rilezza del quale sono sfade
crgate tatte /e eose, si 'ieee ca.rne.

+ EtrAgaar'& fieE i/arageEs §ec&Eads &Éovmsaaafl"

ln Rrincipio era il Verbo, e ilVerbo em presso Dlo e ii Verbo era
Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per
mezzo diluie senza di lui nulla e stato fatto cliciò che esiste.
ln [ui era. la vita e la vita era la.luce degli uomini; ia luce sg.lende
nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vlnta.
Venne un uomo mandaio da Dio; il suo nome era Giovanni. Egli
!./enne come testinione per dare testimonianza alla lLrce, perché

i 
1 . ln questo Natale, vi parle- ad acontentaisidi niente. Signore ha molto della toro povertà e So nasce il Figlio di Dio, nasce subito larò di qualcosa che, di solito, E, umida: il Flgllo di Dio non ha paura di della hro semplicità e si intendono; ma possibilità pernoi dinon essere più pa-nessuno nota, perchè sern- prendeieun raffraldme;non gli srnono tanti, ricchi e grandi, n0.., Come fa il glia, o §e vogliamo, essei'e paglia comebra non rralere niente. pellicce: penderà benissimo l'umidta, il Flglio di Dio ad abbassarsi cosi, Forse Lui, pover{ conrelui, Come Lui, cheippure, è qualcoss che «fa il {rddo e i] gekr; ciesirlera cmoscere quei esagera. E invece Dio fa capire che si essendo it Dio dell'universo cidà cio,latale»; itFiglio di Dio, per che si prova, anche nel restodelmon- abbasserà ancora dipiù: Ia paglia di cle non potremmo maiavere: un valorenire nei

lcc({ltere
nioncio si e fatto do, quando l,umidità e il freddo enirano Betlemme è solo un assaggio dell'ab- re, un significato, una meta, una sperafl-
anche da lei. nefe ossa. bassarnento e deil'umiliazi,one chesarà za. Così ie creature che sisono fatte r

,)arlo delia Paglia. La paglia puzza; il Figlio diDio non ha la crcce. una punto di orgogtio ilcadere in bassb,ii: quella della mangiatoia, paura diessere contagiato; non preten- 3.
:rolafadaGiuseppeedaltia deper sé cose raffnate; prende la pqlia .. ha

ora sono safuate; non più paglia e fango,

ma figli dello stesso Padre: figti di Colui'ia, ndanafiediNdde,quar che c,'è, sporca o pulita, è contento [o cui nasce sulla peglia è questo: che non puo vergqnarsi di averci come
, Jonessuno al mordo-tranne stesso e non silamenta; anzi, aspira il
ior+ sapeva cl"re fo*se Nata- profumo di questo mondo, perctré è v*

ll Fjglio di Diofa tutto questo perché

Ln niotivo ben prmiso. llmotivo per

Pagliaè l'umanità (il librodella Creazi+
ne, làGeinesi, dirà che hlrnanità è ter-

figli, perché abbiamo koppo in comune

colsuo Figlio, Gesù Cristo

iJ legame

po', avrà

le; quando nessuno si era an- nuto nel mondo per questo. ta, arlilnto;qualcasa dipveroebre- 5. Dlciamo grazie, in questo Natale ecora accorto che Dio entrava La paglia non è oomda: sembra morbi- so). Paglia è I'umanità. sempre, a Dio, che oggi ci abbraccia e,in questo mondo, lo visita- d4 ma in realtà, è dura e tagliente; av, Anche quando siritiene fatta digrandi come Maria, prende su insieme Gesù eva,.. quando Giuseppe, e volge ma non difende; rna Luici donne uoniihi;la piccolezza del mondo non un po dipaglia della margiatoia, ci «sol-
Mana hanno scoperto che, sopra lo stesso, contento. cambia; re$o vera,.. Pensiamoail'uma- leva», ci «eleva»
per loro, non ci poteva ess+. Le bestie della stalia gllgla rubano, la

paglia, pamargiarla; èii in una margia
nità «in basso»: all'umari(à cie non è in siamo Figli, graa'e a Gesù; siamo iigti,

re posto nell'albergo,. pace; a{lummità che § odia e che vive FiTli di Dio,"veranente, rcdmente; Gesù
Non conoscevano nessuno; toia, non dimentjclriamob; ma ilfiglio di di 4oismo; siamo pnpdo una umanità è Db e noi rcsiiamo wnini; ma nel cu+
chh1ere ajrito aj ptentj-all+ Dio lasciafare: le bestie gliela rubano? «in basso», ma mduta gopioin basso. re diDio ormaicisiamo anehe noi.
racslesempr+dpugna alle E generoso ancfecon loro, Pagflaèla nost'a ulaniÉ, rpn una «um& Anzi, ci siamo da sempfe, perché Gesu
persone oneste: «per loro», . Lì, sulla paglia, viene visitato da un po' nità» generica. Dobbiamo dire: paglia Cristo era presente, quando il padre ha
dunquenon c'eia posto né digente Ohi lo visita vedendolo cosi, siamo noi; siamo noi persone basse e «fabbricato» Adamo. Diciamo grazie a
nell'albergo diBeilenrme, nri potrebbe inonidire,.. Come...? «Vi an- povere, che durano corne un sofflo esi Dio, c-he non si e spaventato di noi, non
in nessun altroalbergo. nuncio una grande gioia... E' nato il stancato di noi, nè si stancherà
Le P4liaè pmpdoquelia det- §alvatore del mondo...» un grande, perché, appunto, era paglia Natdedicdche illegamediDio eon noi

l'amangiatoìa sErralata dagliangeli ai Francamente non sembra un'ideag+ mamia. c è ed e il più saido che ci sia;

E]§ci
di
CEiEiei
<;dlJ1r(l
-l-t

pastori: su Ci esse è stato pcsto Cristo

e delia terra, Che,§ignore, re delcielo
fliale, nascere su un pc'di paglia, come 4. Eppurequestc è ilVagd.cdiNatale: è !i, su quella paglia che, un

rome tronoe come culla, ha un po'di ss.

un figtb di pastori, pcveri e senzapret* da oggì{da quelgiorno che il Figlio di fatto piangere anche Maria. vedendo

paglia.
Dio è tenuio nelmonda), cioche non come il suo Figlio - suo e di Dio - è

Chi visita il Figlio di Dìo su quelpo,di conta niente {e non puocontare nien'teJ ' accolto nel mondo.
2. LaPryliadiBeflernmeè povera,corne pqlia, puo addirittura non credere che cominciaad essere redenlo, perctéol- Natale è persempre;Natale è quel Ie-
ogni paglia; il Figlio di Dio siaccontenta sia proprio il Figlio di Dio.Ianti non lo rnaiilFigliodiDiol'haassunto,l'hapr* game i«alleanza» dice la Bibbia)ehe

niente e nessuno saprà distuggere mai

LJ
oo
É,

I

tu
!{
iJ,n

§l
.D

p/

Giofto -

clipocc, ma le ';ircostanr.e lo inducono crederanno I pastorisi,perchéCr'sto soconsà
ab)vt

creCono Napoleone;ilquall, iicreueva ..si e
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Ore t{:00 in orata-

rio

Ihcontro ragazzi

QuaÉa elementar'

Ore'15:00 in orate,»
'Ì. ' rio'

lneontro ragarzit

quinta elementart
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ere P
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Ore 17:30 S. Rosa-

rio

Ore 1B:00 S. Messa

Ore 11:00 s. Messa
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,La
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Oie 17:00

In Santuario

Venerdi 24
Vigilia diHatale

S.Adele

Sabdto 25
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Gesù Grists

Domenica
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Settimanale di
informazione e cultura
delt a' P arro cch i a 5' G i o lgio
in Sesto S,G,

Direttore ResPonsa bile

Feria orenatauzla ((dettAccotto» ld e txcep EloJ

Rt 2,4-18; Sal 102 (105); Est 5,1-B; Lct,39-46

Misericordioso e pietoso è iI Signore,

lento ail'im e neLi'amore

Feria prenatalizia «deltAccotto» (de FxcePtato)

Rt 3,8'18; Sal 106 (1 07); Est 8,3-7a.8 -12; Lc 1"6i -Bo

FTiIÉh:{J}}.feffif;$mlscH§a

O.re17:00 s.Messa

Soligo Guerino e Sil'
vlo

1B:30 S^ Messa

Sebastiano Boiia'

vissuto

Sahato *8,

VIgiXiare

§" Graziaurs 
.

Ore 11':00 s.Megsa

Famm.Faita e Pen'

nati
'Dopo 

la messa

lncontro ragaTz,t

teza elementare

ORE 16
Grande Gon-

certo di Nata-
le con iltG(}-

RO 6ÉLA MINIE-
RA' ,'

Ilonmeniea tS
tIl d[ Awentoo

amno §

Ore17:30 S. Rosa'
"415

ri.?

Ore 18:00 S. Messa
1l

NOVENA

0r.e t7:00

ln Santuario

Lunedì 2O

S. Liherato, martire

HOVEHA

Ore 17:00

ln Santuario

Ore t7:30 S. Rosa'

rio

Ore 1B:00 S, Messa

: 
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NOVENA

Ore 17:00

ln §antuario
à.

Merc.oledì 22
$. Flaviano

èiovedì 23 
I

S. lvo di Chartes, ve. 
I

scovo

OreJT:00 §, Messa

Vigilia di Natale

Ore 22:00

Mesia notte diNa.
(ale

Orell:00 s.Me§sa

Di Natale]

Feria prenahlizia
Rl4,8-22;Sal77

«de[Accotto» (de Exceptato]
-51Lc1 2,.20-32;Est 9,va);

Davide -acaSa dalla0sanna

Feria orenatalìzia - Almattino

ett rc,Y -lg ;Sat BB (89) ; ltnt

Canterò in etemo l'amore del
1,1B-25

25

s

p&mm(}§§HXe

§eH fi[G]m6xtr

Zro na L. ,V ctb

PARROGOT

Dr. Don Giovanni ,'lariano

cerr 348737968fl
IGniunars quBsto rumer0l

e-mail n,a
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3381653910
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SO IL
NZA iI

REDAZICINE:via L. M igliorìni 2,

20099 SESTO SAN GIOVANNI

a de-m

PRTO
(de«detlAccolto» LxceptatoJprenatalizia

71Lc7 7, 8, -1.Est3 Sal -6;Rt 4a; 7(18);2,19
salvezzamiaDio dettailesaftatoSÌa

Rendete grazie al Sign ore, ilsuo amore è PersemPre

è nato per noi ìl S alvatore

2Tm 3,16'

Dott. Giovanni Mariano

§mruunnto$.fitoncm

Martedì 2t
S. Vittoria, martire
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